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llBulletUno deirAssociaziohe Agr. Friul. esce 
io Udine alla metà ed alla fine di ogni mese. 

Contiene gli atti ufficiali della Società, le 
comunicazioni particolari dei Soci^ le notiz e 
campestri e commerciali ed altre interessanti 
l'economia rurale della provincia. 

Viene inviato franco a tutti i Soci che hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto 
ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti 
in favore dell'istituzione. 

Ricambia con altri periodici di agricoltura 
0 di scienze affini. 

I • I . _ , 

' ' ' I 

Le persone che non fanno parte della Società 
posB no tuttavia ricevere franco il BuUeUino 
pagando antecipatamente per un anno ( gen­
naio "dicembre) liie dieci.. 

Tutto ciò che risguarda la Redazione sarà 
bene diretto e consegnato at segr*-tario delfAs-
sociazione, il quale è pure autori//atn a rice­
verei versamenti da chiunque ojdinati in fa­
vore di essa. 

Per maggior comodo dei Soci i pagamenti 
potranno anche esser fatti alla Tipografia del 
sig. G, Seitz {Udine, Mercatovecchio, 2). 
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Bedazione presso la sede della S (Udine, via Bartolìiii, 3). 
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inaugit^at^ il f3 nòvértìbra 1846, i*ìàltìv^tà il 2B aprile 1855, 
Sconosciuta quale iatituxione di pubblica utilità col reale decreto 19 gennaio 187S. 
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K B . Lail^tt«rftP aggiunta all'importo del contributo annuo significa cheperTanno 1885 il contributo stesso ventìe versato 
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1873 Accademia f5i scienze, lettere ed 
arti (Udine) 

Cam*-ra provinoiale di commer 
ciò ed aiti (Tdiue) . , 
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» » Spi imbergo . . 
» » B.Pietro al Nat. 
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Buja . . , 
Cassacco 
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« t * 9 

» # • « « 

Codroipo 
Cordovado 
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« * * ft • • 

• « 
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15 
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lo 
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Da 
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1855 
1878 
1835 
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1855 
I8?i5 
1855 
1878 
1857 

Contrib. 
Comune Platischis. 
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t » » * • « « 
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1874 
1855 
1855 
1885 
1874 
1885 
1885 
1881 
1878 

n 
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» 

Pozzuolo del Friuli 
Pravisdornini. . , 
Rivolto . , , , , . 

r • 

S. Giorgio dellaRicMnv. 
S. Quirino . B • « 9 

S. Vito al Tagliamento 
Sedegìiano 
Segnacco . 
Talmassons 

r 
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Tarcento . 
Treppo Carnico 
Tricesimo, . . 
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Trivignano Udinese , . 
Udine 

Legato Pecile. . . , . - . . . . . , 
Provincia di Udine 
Scuola agraria di Pozziiolo . . 
Scuola normale femm. di Udine. 
Società Alpina Friulana { Udine ) 

tàbilimento agro-ortie. (Udiise) 
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s 

» 

» 

» 

» 

» 

) > 
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15 
15 p 
15 
15 p 
15 
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30 
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15 
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15 

nJ-k 

1 
15 

300 
15 

1500p 
15p 
15 
30 
15 
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PERSONE PKIVATE. (I) 

1884 

•9 

J884 jAgnoli Giannagnolo (Tolmezzo) 
1H78 Antonini co Ranibaldo ( Udine ) . 
1875 Arcano d' ) co, Oiazìo ( Udine) » 
1884 Asarta (dt̂ ) co. dutt. Vittorio ^Fra-
: / foreano) » 
1855 Asqun nub. commend. Vincenzo 

( l'dine) » 
Attiniia co. Odorico f Attimis) . . » 

1878 Balhco Giov. Battista (Codroipo) » 
1880 Bara/ìzutti < iov. Batt. (Tolme/.zo) » 
1885 Beaizi Adelardo (Udine) » 
1858 ^ earzi Giacomo (Lurbignacco) . . 
1874 Belgrado Antonio (Lestans) . , . 
1857 Beliati cav. dottor Giov. Battista^ 

( i\ìtve} » 
Buretta co. Kabio (Udine) 

1878 Bernar'elli Nicolò (Cormons) , . 
[ ernardi-* Virginio (Ipplis) . . . . 

1884 Biaggini Vincenzo ^S. Michielè ai 
Tagliamentoj , , » 

1P78 B'ancum Alessandro (Udine) 
1875 Bias tti cav. dott Pietro (Udine) » 
1855 Billia comnoend. dott. Paolo (Udine^ 
1863 Braida cav. Francesco (Udine) . . 
1878 Braidn cav. Nicolò (S. Filippo al 

T a g l i a m e n t o ) . . . . . . , , , . , » 
1885 Bî aida Nicolò (Cervignano). . . . » 
1855 Brandis (de) nob. dottor Nico'ò 

(ljdin<-) . . . \ . \ . . . . . . . . . » 
1880 Bra'zà di)-Savorgnanco. Detalmo 

L, 15 

1882 

» 

» 

» 

» • 

» 

15 
15 p 

15 
15p 
15 
15 
15 
15 p 
15 

15p 
15 
15 
15 P 

lop 
15 
15 
15 
15 

15 p 
15p 

15p 

15 
15 
lo 
lo 

1883 

1878 Càneiàni dott. Vincenzo (Udiùe) 
1880 Cantarutti Federico (Udine) . . 

Caratti nob. Andrea (Paradiso) 
1878 Caflìm Gius. ( Viilanova di Fafrà) 
1881 Ghiaradia Riccardo ( Caneva 

Ciani Domenico (Ciconicco) . . . . 
Ciconi-Beìtrame nob. cav. Giovanni 

li, 

» 

» 

0* 

1|P 
i5 
15p 
15 

18 5 
1871 

H \ 

» 

1885 
1865 
lS84 

(Udine) . . . , . . . . . , » . . . » 
Claricini nob Guglielmo (Cìvìdale) » 
Olodig dott. Giovanni (Udine) . . » 
Coiloredo (di) Mels march. Paolo 

(Colloredo di Montalbano) - . . » 
Colombo Pietro (Spresiano) . . . . » 

l'885 Conchione Arturo (Premariacco) . 
Uossa comm. dote. Alf\.'nso ( Torino ) 
Dacomo-Annoni Ciodora. ( Buttrio ) ^ 
De Dottori Federico (Ronchis di 

1884 

1867 
1875 
1878 

1878 
1878 
1873 

Monfalcone) . , , . » 
De Finettì Giuseppe (Gradisca) . » 
Degani cav. Giov. Battista ( Udine ) » 
De Girolami cav. Angelo ( Ldiue ) . » 

1855 Della Rovere sacerd. Felice (Cus-
s guacco) » 

1855 Dirlla Torre di Valsassina conte 
cav. Lucio Sigismondo (Udine) » 

1885 Della Torre - Valsassina contessa 
Serafina (Ziracco) » 

1883 Del Negro-Segatti Giacomo (Por-
togruaro). , » 

1855 Del Torre nob. Giuseppe Ferdinando 
( Romans) . , . . . , . » 

1885 Di Gaspero capitano Antonio (Ven-

P 

15 
15 p 
15p 

15 
15 p 
15 p 
15 
15 p 

15 
15 p 
15 
15 

15 

15 

15 p 

15 

15 

timiglia) , . . , . . . . » 15 p 

( Udine ) » 
1863 Busoini Giov. Battista (Buttrio) » 
1885 Caporiacco co, avv. Frane. (Udine) » 
1869 Campiuti dott. cuciano (Fauglis) » 
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(1) nii n .revoli ì>0f̂ i aono pregati dì voler signiilcarQ alla Segreteria della Società gli errori eveniualnfiente iacorsi 
*Ua traacmiotte del rispettivo loro nome, 

(Segt^e a pag. 3J 
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Tergale «ella sseduta consigliare ordlMarìa s venga lasciato libero al giudizio della 
tenuta il 4 luglio 1885 

Presentii signori consiglieri: D'Arcana, 

presidenza, secondo mezzi di cui dispone 
rAssociazione e secondo gli argomenta 

lerrari, Mangilli (presidente), Mantica, ^^^ ^' presentanoci redattore del BuUet^ 
, Di Prampero, Zamheìli 

gante, Viglietto (segretario).. 
y or- tino j di stampare o meno collo stesso 

periodo attuale il Buìlettino, ovvero tra­
lasciarne alcuni numeri. Il consigliere 
Margante, crede pericoloso cambiare il 

Il Presidente annunzia che ha regolar­
mente domandato di esser inscritto fra i ^ . , ,. , , , . . . , , 
soci il signor Gonchione Arturo di Pre- penodo di pubbhcazione ; pmtt̂ ^̂ ^̂ ^ 
mariacco: il Consiglio approva F inserì- rebbe si stornassero fondi da altri capitoli 
zione- Si comunica poi una lettera del 4el bilancio p̂ ^̂ ^̂ ^̂  ovvero che 3I vo 
Comitato ordinatore del Congresso di alle­
vatori di animali domestici^ che si terrà 
in Oderzo, colla quale viene domandato 
alFAssociazione di esprimere il suo giù 

lume^del Buìlettino fosse diminuito, anzi-
che cambiare le distanze fra una pubbli^ 
cazione e F altra. Anche il consiglier Zaqi-
belli e di questo parere. 11 Consiglio 

ÌzfÓrnon^"sol7 s^pr^il que^it^ drcu id 1 aPP^oja la proposta del consigliere Man-
assunse, a mezzo del cav. Zuccheri, di far tica invitando pero la presidenza a tener 
relazione, ma anche intorno agli altri calcolo delle considerazioni fatte presenti 
quesiti che formeranno soggetto di studi 
del Congresso, specialmente sul P 2'̂  9̂^ 
10*̂  ed 11": Ciò con particolare riguardo al 

, Sopra proposta del consigliere 
Mantica, si decide di offrire V opera deh 
TAssociazione ai relatori dei rispettivi 
quesiti per quanto essi avessero bisogno 
di dati e schiarimenti ecc. riguardo al 
Friuli 5 ma di non assumersi alcun inoa^ 
rico di pareri che richiederebbero un 
particolare studio prima di venire emessi-

Sopra il secondo oggetto posto alF or­
dine del giorno il presidente informa il 
Consiglio delle spese di stampa finora 
sostenute, le quali, benché avessero di 
molto sorpassato il preventivo, erano 
giustificate dalla necessità impostaci sem­
pre di adoperarsi con ogni mezzo affinchè 

dai sig. consiglieri Morgante e Zauibelli 
Anche intorno alla proposta di dimi­

nuire il numero delle sedute consigliar! 
ordinarie durante l'autunno, si decide di 

^ ' K 

le intraprese, cui FAssociazione dà mano, 
riescano col massimo profitto. 

Ora pei'ò, dice il presidente, occorre 
che il Consiglio ci indichi se ritiene con­
veniente ridurre di qualche poco il numero 
e la mole del Buìlettino sociale o se invece 
crede oltrepassare di qualche 300 lire i 
preventivi. Avverte che i mezzi ci sono, 
stornando somme da altri capitoli, desi 

lasciare piena libertà alla presidenza di 
fare quello che gli argomenti da trattarsi 
e le altre circostanze la consiglieranno. 

II presidente Mangilli, informa poi di 
una sua proposta che presenterebbe alla 
prossima riunione consigliare intorno al­
l' opportunità che TAssociazione si faccia 
iniziatrice di gite per castaidi presso le 
migliori aziende della nostra provincia o 
di quelle contermini. Il Consiglio approva 
in massima la cosa, riservandosi di di­
scuterne le modalità della esecuzione, 

li consigliere Mantica, riferendosi aìl@ 
tristi condizioni del mercato bozzoli di 

; -

5 

quest anno, propone gjà nominata una 
commissione col mandato di riferire al 
consiglio suir opportunità ed utilità di 
stabilire un'associazione di possidenti per 
riunire i bozzoli, dando all' occorenza 
un' antecipazione sul prezzo, rivendendoli 
poi disseccati; eventualmente avvisare ai 
modi per procederne alla costituzione. 

11 Consiglio approva questa mozione 
de7a"p7rò cheli Consilio esprima'ifsio | ed incarica la presidenza di provvedere 

^ o X I ^Yià nomma delia suddetta commissione. 
^ . I 

F.Y. 

• Y 

l'.V 

r ^ 

parere. 
Il consigliere Mantica propone che 

I 

Pe resso 
•t 

Î a nostra Associazione si è assunto Io svolgimento del quesito IV proposto dal 
Coujitato ordinatore pel congresso di allevatori di b98ti?i|]ftp di Oderzo. Venne 

SBBIB QUAETA. — Voi. II . 
\ 
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di studiare F argomento e di riferirne al Consigliojl cav. P. G. Zuccherij agricoltore 
intelligente e sovratutto molto pratico di quanto liguarda il quesito. 

Ecco la reiasione che egli ne fece: 

Ter quanto risguarda V allevamento del 
besiame; in quali Iwghi della regione ve­
neta e da raccomandare la diffusione della 
coltura della, harhabietola da foraggio e 
da mcchero. 

gione, come ordinariamente nasce in un 
periodo d'anni abbastanza lungo. Tanto 
rasciutto prolungato, quanto giorni di 

L'Associazione agraria friulana aven 
domi affidato l'onorevole incarico di rife-

j 

rire sopra questo quarto quesito, io non 
trovo un modo migliore per giungere allo 

rJ 

sviluppo del tema, che quello di esporre 
con qualche dettaglio i risultati lusin­
ghieri che ebbi ad ottenere dalla col­
tura della barbabietola effetuata nelle 
mi'̂  terre poste nel distretto di San Vito 
al Tagliamento, continuata onpi per un 
decennio j ed i vantaggi provati dall'im­
piego di questa preziosa pianta foraggera 
servendomene per nutrizione alla specie 
bovina, affinchè gli agricoltori della re­
gione veneta* che si troveranno in condi­
zioni di suolo, di clima e commerciali 
pari a noi che abitiamo la zona del Friuli 

pioggia continuata e perfino un pò* di 
gragnuola furono le stravaganze atmosfe­
riche che colpirono ìa mia prediletta 
pianta, la quale potè resistere riportando 
qualche lesione, ma non mai una disfatta. 
Infatti il prodotto medio che ebbi in peso 
di radici raccolte in un ettaro di terreno 
risultò in 360 quintali, che apprezati, 
colile il valore ascritto dal Cantoni alla 
paglia di frumento ^ in lire 4 al quintale, 
risulterà la grassa rendita avuta di lire 
1440 all'ettaro. 

Il metodo di coltivazione più semplice 
e meno costoso è quello stesso che si pra­
tica pel mais, E questo consiste nella for­
mazione di piccole aiuole arando con Fara-
tro a doppia ala. Ai primi di aprile si fa 
la semina j conficcando nel terreno con le 
dita due granelli di semente, mantenen­
dovi le buche alla distanza di metri 0-20, 

che sta di mezzo fra i terreni appiè dei tenendosi in fila nel mezzb delF aiuola. 

' • ^ - 5 * 1 ^ 

• 

^ ^y 

colli e le terre basse prossime al mare, 
possano, senza tema di errare, darsi con 
fiducia alla coltivazione della barbabietola 
per uso di foraggio. 

La barbabietola rossa gigante di El-
veritham, e V altra a globo giallo di 
Allemagna, furono le due qualità che da 
dieci anni ho costantemente coltivate, e 
sempre ricavando prodotti rimuneratori. 
Ho esperimentata la coltura di questa 
pianta tanto nelle terre leggiere come 
pure in'terreni calcari frammisti a ghiaia, 
enei risultati della raccolta non riscon-
trai grandi distanze, sia fra le due qualità 
delle radici, come fra i diversi terreni. 
In onta che nei componenti del suolo ab­
biamo una gradazione posta sopra larga 

Giunte le piantine all'altezza di metri 
0.06, se ne leva una; se sono doppie, pra­
ticandovi la sarchiatura per purgarle dalle 
male erbe, e dopo qualche settimana, a 
seconda del procedere della stagione, si 
passa alla rincalzatura. Questa pianta 
non domanda altra cura fino alla raccolta 
che la si può effettuare agli ultimi di ot­
tobre, senza fretta, bastando di evitare i 
geli, Eiguardo alla concimazione è cosa 
naturale che nelle nostre terre poco fertili 
conviene usare del concio, che sarà prefe­
ribile lo stallatico ftiinuto, e potendo ri­
correre ai concimi artificiali, consiglierei 
servirsi di quelli che abbondano di acido 
fosforico assimilabile, spargendoli intorno 
alle radici prima di coprirle con la rincal-

base» tuttavia la barbabietola potè riu- zatura. 
scire dappertutto. Da ciò si può dedurre 
che bavvi una superficie molta estesa di 
terreno sopra il quale si potrà estendere 
la hua coltivfHziona. Veramente non potrei 
escludere che i soli terreni cretacei che si 
denominano carantosi. 

Ora che abbiamo esposto quanto si ri-^ 
ferisce alle condizioni geologiche, passia-' 
mo a dire qualche cosa delle condizioni 

Qui non sarà discaro al benigno lettore, 
di conoscere un bel risultato che ebbi a 
scoprire avendo fatta entrare nella rota­
zione agraria delle mie terre questa pianta 
foraggera. E questo lo riconobbi-, avendo 
disfatto in autunno un campo di medica 
perchè era stanca, provai in primavera a 
seminare le barbabietole senza bisogno di 
spendere in concime, ed ebbi un prodotto 

atmosferiche. In questo decennio ho avuto per niente inferiore a quello avuto da un 
a sutìrire tutte le stravaganze della sta- i altro campo che era stato ben concimato. 

. j 

.4? 

W 
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Come pure devo avvertire di non far 
mai precedere il frumento alla barba­
bietola, cbè si chiamerà pentito V agri­
coltore che volesse tentare Fesperimento, 
ricavando al certo uno scarso prodotto. 
Ma bensì deve aver cura d'introdurvi 
frammezzo almeno una semina dì mais. 
Veniamo alla raccolta del nostro prodotto 
ed alla sua conservazione. Come dissi so­
pra, la radice si matura agli ultimi di ot­
tobre, e non soffre se lo si lascia in terra 

I Proteina. . . 
Grasso. . . . 

i 

• » tt « o e 

20.28 
4.80 

Sostanze nutritive inazotate - 41.30 
Fibbra legnosa « # • « • « « « 

« * • # n • * # . « • 

26.59 
7.03 

•***cr t 

100.00 

Per cui dovrei domandare al Cuppari, 
se fosse vivo, se trova T equivalente col 
fieno del primo appezzamento o con quello 
del secondo* Versando adunque la scienza 

qualche giorno di piii, permettendo al- j in tanta incertezza di giudicii, pensai che 
r agricoltore di attendere ad opere più 
interessanti, come sarebbe la semina del 
frumento. Con tutta facilità queste ra­
dici si levano da terra^ servendosi del ba­
dile, e tagliatene le foglie fino al colletto^ 
le si ammontichiano, ponendole in una 
stanza qualunque, purché sia difesa un 
poco dall'aria per evitare rasciugarsi 
troppo rapido. In questa posizione si con-

U l 

sarà meglio seguire il consiglio che dà il 
Settegast, suggerendo di tenersi alla pra­
tica, sempre consultando quel sovrano 
incredulo, ma oculato che è l'esperimento. 
Infatti leggendo gli scrittori che trattano 
di caseificio li trov<a tutti coucordi nel-
l'osservare che la protenda di barbabie* 
tole somministrate alle vacche da latte, fa 
crescere le quantità non solo, ma ancora 

_̂  

servano fino a tutto marzo sfidando il gelo ne migliora le sue qualità, come risulta 

/ 

e r umidità senza manif<:*8tare segno di 
vegetazione. Veramente la sua vegetazione 
tardiva, è molto da valutarsi, permettendo 
da somministrare agli animali questa pro­
fenda per un periodo più lungo di quello 
dèlie rape e delle patate che ai primi di 
febbraio si pongono in vegetazione. 

Ora che abbiamo raccolto il prodotto 
di questa pianta foraggiera, veniamo a 

dal ricavar il burro in n»aggior copia. 
Or dunque possiamo derivare la con­

seguenza ben naturale che sommini­
strando ai vitelli slattati la protenda di 
barbabietole, si continua a dar loro un 
cibo nutriente pari al latte. Con questa 
mira consultai la madre natura piii volte 
esponendo delle conche ripiene di barba­
bietole tagliuzzate e crude lungo la via 

trattare del suo consumo, facendo prece- perla quale passavano vitelli quando cor-
dere un esame delle sue qualità autritive. | revano sotto la poppa della ma .re, ed 
A tal fine lessi le analisi chimiche rese osservai che piii di uno nel loro passag-
pubbliche da quattro celebri professori: j gio si fermavano volentieri a cibarsi di 
Wolff, Ritthausen, Dietrich, Crnsius, e queste, sorpassando altre conche vicine, 
tanto nel contenuto delle sostanze nutri- benché in quelle avessi posto della era-
tive azotate, come nelle sostanze nutri- sca. Per cento giorni continui sommini 
tive inazotate ebbi a riconoscere delle 
differenze non lievi. Così osservai che 

j 

Cuppari riduce l'equivalente delle barba­
bietole a un terzo del fieno concimato» 
Ma dalle esperienze compiute nella Sta­
zione sperimentale di Proskau sopra un 
fieno cólto in un campo concimato si trovò 
che conteneva: 

m 

Proteina. 
Grasso 

^ « t i 4 4 è 4 • • 

•1 
4 > « * 

Sostanze nutritive inazotate 
Fibbra legnosa . ; 
Ceneri. . * 

« 9 V • « 

• a a * 4 i k 

11.00 
4.18 

56.24 
22.54 

6.04 

100.00 
N . 
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Invece iì foraggio raccolto in terreno 
i * 

imo dello stesso c^mpoi conteneva : 

straì la profenda di barbabietole alle 
vacche ed ai redi senza che manifestassero 
mai il menomo disgusto. 

Ormai per dare una risposta adeguata 
al quesito ; dovrei indicare i luoghi della 
regione veneta nei quali è da raccoman­
darsi la coltura delle barbabietole da 
foraggio in riguardo sempre alF alleva­
mento del bestiame. Se avessimo una 
carta gelogica agricola, si potrebbe su 
questa segi^are i luoghi adattati ; tuttavia 
in mancanza di questo aiuto potremo 
stabilire in massima generale, che dello 
otto Provincie che compongono la regione 
veneta si possono escludere quelle di 
Belluno e l'altra di Rovigo? sotto i ri-

nardi dello scarso allevamento dei bo-
vini^ essendoché i bravi agricoltori del 
Bellunese vedono il maggior loro tornai 

\ 
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cuna preferenza sul ricevere gli awiizi 
• . 

coìditó Convertendo tutto il latte in for 
maggio e burro, piuttostochè constitnarlo 
nelrallevamento dei redi, dèi quali non 
adoperano che le femmine per sostltuire-
le vacche vecchie, od aumentame il nu- ! agricola. Se vi è un solo possidente di 
mero, avendo di già per l'alimento di estesi terreni, esso v'introduce una raffi-

rimasti dopo la formazione delle 
Invece l'industria delio zucchero in Gèt 
mania è associata col resto delF 

queste degli ottimi fieni. Parimenti sarà 
da escludere la provincia di Rovigo per 
condizioni diverse che si manifestano nel 

agricolo ivi usato. Avendo in 
qiiélla provincia un teri-eno fertilissimo, 
itoa compatto 5 hanno bisogno di maiite­

nerla da zucchero. Od altrimenti si asso» 
ciano più possidenti nel concorrere alla 
istitu5?ione della raffineria, per avere il 
diritto di approfittare degli avanzi onde 
somministrarli ai bovini. Ed in 
caso si scorge subito il tornaconto pò 

mfe fornite le loro stalle di bovi gtossi e I tendo consumare 1'80 per cefito delle ri 
forti per muovete coir aratro il suolo, | maste barbabietola per uso di foraggio, 

perchè pel 20 per cento bhe «Ommitii-pét cui non le testa luogo a dedicare le 

< . ^ 

ioi^ cul-e air allevamento dei vitelli con 
vista di tornaconto. Agli ligricoltori poi 
Sella provincia di Verona, mi permetto 
di fate una speciale raccomandagione a 
fàvoiée della diliusione di questa pianta 
fofaggeta, parendomi che le condizioni 
gtologicbe del loro suolo abbiano molta 
somiglianza con quelle del nostro Friuli, 

ytiltima parte del quesito^i estende 
stìlia diffusione delle barbabietole da Zuc-

per cui anche di questa pianta 
cosa bisogna pur dire, per altro 

avvisando che qui sono chiamato a trat­
tare sul tornaconto agricolo, escludendo 
la parte industriale- Si conosce che Fiìi-
dtrstrla dello zucchero viene esercitata io 
Francia in un modo ben diverso da quello 
praticato in Germania. L'industriale fra;n 

strano alla raffineria, sono accreditati 
come vendita fatta, il di cui prezzo li 
compensa anche della minor produ;5ÌonB 
avuta nella quantità della barbabietola 
da Zucchero che sono più piccole e perciò 
di produzione minore. 

Da ciò risulta che il tornaconto può 
trovarsi nelF associazione coi diritto a 
partecipare dei residui e non mai con la 
produdone per la vendita isolata. 

-'V. 

Concludiamo : 

La coltura delle barbabietole da forag-
io è consigliabile in tutti quei terréni 

della regiongi veneta che lìon sono so­
verchiamente compatti od umidi, e posse-
dono uno strato coltivabile di almeno 40 

Eèse acquista dal produttore agricolo le ! centimetri, e dove è conveniente tenere, 
barbabietole da zucchero pagandole al bovini allo scopo della loro produzione 
iriaggior prèzzo di lire 2.50 al quintale 
cjtìndutte in fabbrica, e non accorda al­

di latte, o del loro allevamento. 
DòtT.G. ZUCCHERI, relatore 

r^ 

< TI: 

^ . • 

La seduta ordinaria del consiglio che si doveva tenere il giorno di sabbàto l^ag^^ 
Sto, è stata rimandata al sabbatosueCtesivo, 8 agosto. 

1̂ signori consiglieri riceveranno a domicilio comunicazione degli oggetti 

ATE 
M 

„̂  
^. Siàtno nel periodò che i nostri campi j vere (polline) che passata nel caiialètto 

j 

di granoturco mettono il pennacchio cioè 
il f̂iore mascolino, che in questo cereale 
tî ovasi diviso dal fiore femmina rappre­
sentato nella sua parte principale da quei 
àtìttili e morbidi tilamenti che escono dal-
Fin voglio delia spica, I più sanno quanta 
importanza abbia il primo per la com 
pietà grauatura della j;ano<?^^ a, poiché si 
è'da questo<5he, sprigionasi quella poi w 

di cui ogni filamento è provvisto, va a fé 
condare il seme. 

Sono noti gli esperimenti istituiti'su 
tale proposito, ĉ ie provano luminosa­
mente questa influenza, essendo risultato 
non poco minore il prodotto di quei campi 
a granone a cui si aveva tolto il pennac­
chio, danno che diminuisce quatìto più 
questa operazione viene ritardata. 

.o 

^ 
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Colla cimatura, oltre al minor ràecolto, a totale o parziale dell emissione deirorina 
ne deriva un' altro malanno che riflette 
la salute degli animali. Questa parte del 
»ai§ che vien data ai nostri ruminanti 

f 
« > dipendenti dai pass>aggìo nelle vie ori 

narie di una polvere irritante 3 che tal­
volta rimane disseminata nel loro interno^ 

maggiori? che ne sono avidissimi, prò- 1 ed altre si aggrega m coucreziuui di va* 
cuìfa loro non di rado delle indigestioni lume variabile, ordinariamente di lorma 
sia per Ja troppa quantità che ne man- cilindrica, della lunghezza da qualche 
giaéo, sia per essere i loro ventricoli ahi- milhmetro a cinque centimetri, di appa-
tuati al foraggio secco; di più si viene ad renza cristallina riducentisi facilmente in 
&Mxìt loro un cibo che non contiene che ] polvere. 

Osservata al miscroscopio questa pol­
vere non venne da lui trovata per nulla 
somigliante al polline, essenuo essa cor 
stituita da piccoli cristalli prismatici^ 
composti, secondo Koster, da iiturato di 
magnesia, da traccie ai carbonato di calce 
e di muco, il veterinario di Jbtoncade fece 

r 

mangiare del polline unito ad altri aìi^ 
menu a due giovenche e ad un montun©, 
mentre altri bovini vennero esclusiva-

di nutrizione e questi 
]ii(pl:to diluiti, invece che per la stagione 

,5 deprimente, per i spessi e grandi 
JayojLii .campestri essi dovrebbero venir 
tftjMmê tati con cibo sostanzioso aromatico 
« l^co voluminoso. Ma a questo non si 
lioiitano gi' inconvenienti di questo man­
gime, poiché i veterinari sanno ch'esso 
genera, specialmente nei bovini da lavoro^ 
delle malattie agli organi urinarii ed an-
^he dei calcoli ( mal della pietra ). 

Fino dal 1870 il De Tuoni di Treviso 
aveva richiamato V attenzione degli agri-
Goltori m questi accidenti derivati daì-
rn^o delie cime fresche del mais in fiore, 
attribuendone la cagione al polline. Que­
ste opinione io non poteva condividerla 
non sapendo spiegarmi come questa so-

singgendo^ all'azione dei succhi 
gastrici e del complicatissimo apparato 
digerente dei ruminanti, venisse tal quale 

nel torrente sanguineo per pas­
sare intatta nei reni e terminare in ve-

mente cibati con pennacchi iutieri raccolti 
nello stesso campo, in uno di questi 
ultimi comparve il t^rzo giorno la colica 
nefritica^ mentre i primi rimasero sani. 

Quale corollario di queste indagini e di 
& queste prove ne nene che, sia per ie so 

praesposte ragioni di diminuzione nel 
reddito in grano, sia per la ct)nservHEion0 
della salute nei bestiame, non debUausi 
spuntare i gambi dei granoturco, 0 per 
lo meno questa amputazione sia ese 

uita in piccolissime proporzioni e sal­
tuariamente, e le cime siano ammi« 
nistrate ai bovini in poca quantità, iiisui-

Gli studii fatti dal dott Fnrlanetto e j tando poi l'innocuità dei tior secco, questo 
pubblicati nel 1884 confermarono non es- sarà mangiato senza in^^onvenienti in­
fere il polline r agente di tali morbi. sieme al fogliame, conservato secco colle 

<ì. 

11 dotto veterinario di Eoncade di Tre- j canne per f inverno, quando non si pre­
ferisca raccoglierlo colle cime per lutos-
sarlo in silos. 

Le osservazioni del dott. Furlanetto 
hanno un gra de valore perchè iriitto di 
un esame di 11 anni su circa seicento 
animali colpiti da queste malattie du­
rante il periodo di cimatura. 

La sua elaborata memoria venne ripor-
vini nell'epoca nella quale foro si appre- j tata in sunto in un accreditato periudico 

medico parigino, lì quale termina notando,. 
che mentre coi fior femmina del mais si 
prepara un rimedio eificace nelle atì'eiiioui 
vescicah delia specie umana, nei fior ma­
schio si ritroverebbe invece l'elemento 

?iso, dopo molte osservazioni ed esperi 
ménti, conclude col ritenere che i cattivi 
effetti di questo foraggio derivino da una 
sostanza minerale (il iiturato di magne­
sia) accumulata nel fior maschio di que­
sto cereale. 

É 

11 dott. Furlanetto osservò che lo svi­
luppo di questi mali avviene nei soli bo-

sta tale genere di foraggio, cioè nella 
prima quindicina di luglio, aumentando 
nella seconda, per decrescere 0 terminare 
colla prima di agosto ; potè anche stabi-̂  
lire che quando le cime raccolte in fiore 
vengono riescono e 
che gli animali che meno ne risentono 
Fazione sono i nt^ìli e le vacche. 

Gii accidenti prodotti sono: la colica 
, la cistite j r uretrite a ì arresto 

che le pro<ìuce. 

DOTT, T, ZAMBELI.! 
. ' • * 
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(Conferenza I ' I, cont. v. n, 12) 

In questi ultimi anni vi furono natura­
listi i quali posero in dubbio T utilità de­
gli uccelli insettivori, adducendo come 
ragione, che se essi si nutrono di insetti 
nocivi, mangiano anche altri nemici di 
questi insetti; per cui riusciva dubbioso 
se era maggiore iì bene o maggiore il 
male portato dal loro aumento. E si parlò 
al solito della natura benefica la quale 

s 

(1) 

ne fu per lungo tempo il domicilio predi 
letto) mancava di boschi, di alberi fron­
dosi e di siepi verdi, onde veniva che la 
dimora nell'isola era quasi impossibile 
ad uccelli che si nutrono d'insetti. 

E sta ancora il fatto che quanto mag 
iormente diminuiscono gli uccelli, tanto 

pm di anno in anno vediamo aumentarsi 
gli insetti nocivi. Onde credo che le os­
servazioni, 0 per meglio dire le induzioni 

provvidenzialmente fa crescer accanto ad contrarie, fatte da moderni naturalisti 
ogni essere il suo nemico affinchè nessuna siano piuttosto una conseguen?!a di nuove 

Ma questi sono discorsi accademici 
semplici, induzioni. Il naturalista si deve 
basare sui fatti. Quali sono i. principali 
nemici degli insetti nocivi alla vite? Appar­
tengono quasi tutti all'ordine degli ime­
notteri: 8on vespe, calabroni icneumonidi; 
pochi ditteri traggono pure il loro alimento 
da altri insetti viventi. Orbene, chi non 
sa che gli uccelli i quali appetiscono le 
larve e gli insetti perfetti di lepidotteri e 
di coleotteri, non mangiano mai, o rara­
mente calabroni, vespe icneumonidi? An­
che le mosche parassite non piacciono a 
tutti gli uccelli insettivori, Eppoi sta il 
fattOj come dice il dott. Levi in una sua 
dotta memoria sopra la tignuola dell' uva, 
che, nei vigneti a palo secco, o vicino alle 
case 0 posti altrimenti in condizioni da 
non permettere una facile moltiplicazione 
e permanenza di uccelli insettivori, sono 
sempre più danneggiati specialmente dai 
predetti microlepidotteri. 

L'isola di Eeichenau, che sembra sia 
stata la culla del verme deWuva (almeno 

(l; V. nota allaeonf. I, BuUettino 16febbraio. 

Specie abbia ad assumere una troppo 
rande preponderanza. 
Qui siidimenticò un poco che la stessa 

decantata natura non avrebbe permesso 
nemmeno la soverchia moltiplicazione del­
la vite se non vi fosse subentrata V arte 
intelligente dell' uomo ; non potrebbe darsi 
che questo squilibrio, già posto fra le 
coltivazioni, avesse anche messo uno squi­
librio fra gli insetti nocivi ed i loro pre« 
datori ? Eppoi la stessa natura ha messo | 
nel novero dei predatori anche gli uccelli. 

idee genereli venute in campo in questi 
ultimi anni intorno all'equilibrio delle 
specie ed alla loro lotta per l'esistenza, 
anziché dipendere da un coscienzioso ap­
prezzamento dei fatti. 

7 

vn 

Riassumendo dunque, nell' ordine dei 
lepidotteri troviamo gl'insetti più nocivi 
alla vite. La Procris, la Sphynx elpenor 
alcune specie di noctue rovinano le gemme 
od i germogli appena comincianti il loro 
svolgimento. La Bombyx neustria attacca 
le foglie. Varie specie di tortrici o di pi-
ralidi attaccano i grappolini ancora prima 
e dopo la fioritura. Le stesse tortrici col 
l'ultima generazione possono dar larve 
che si trovano anche negli acini vicini 
alla maturahza pruducendone il loro mar­
cimento. Ma il vero verme del marciume 
dell' uva è l'Albinia vochiana. 

Solo come curiosità noterò fra i ditteri 
un insetto il quale reca un danno poco 
significante al frutto della vite ed è il mo-
scherino. Nei siti umidi, o sopra acini per 
qualsiasi ragione offesi altri da insetti, la 
femmina del moscherino depone le sue 
uova, da queste si riproducono larve le 
quali, mentre si nutrono della polpa de­
gli acini, ne producono anche il loro 
marcimento. Da tale larva in pochi giorni 
proviene T insetto perfetto e si formano 
còsi quelle nuvole di moscherini che si 
trovano dappertutto ove c'è uva schiac­
ciata ed offesa. Il moscherino dell' uva 
non è capace di perforare la scorza degli 
acini e quindi non può da solo accagio­
narsi nemmeno dei leggeri danni\ che ci 
reca, (Continua) F. VmuETTo 
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Podere d'istruzione del r. Istituto tecnico di Udine. 
H '• f 

È in corso di stampa una relazione sulF andamento dell'Azienda rurale annessa al 
nostro 1% Istituto tecnico, redatta dai proL Làmmle, conduttore di quei Podere di 
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istruzione. Crediamo opportuno riportarne alcuni brani che si occupano di argomenti 
la cui cognizione può maggiormente interessare i nostri lettori. 

/ 

JPrefa^ionC'^ 

È questo il quarto anno dacché il Po­
dere d'istruzione vien condotto dallo scri­
vente per conto del r. Istituto tecnico. 

Lo scopo suo principalej come venne 
indicato nei precedenti resoconti, è quello 
di offrire occasione agii allievi delle se­
zioni di agronomia e di agrimensura, di 
eseguire praticamente i piii importanti 
lavori relativi ad un' azienda agraria e di 
attingere, mediante continua e minuta os­
servazione, piena conoscenza di tutte le 
parti deir organismo deìF azienda stessa. 

Questo scopo si pi.tè nell'anno decorso 
raggiungere meglio che nei precedenti, 
sia per la maggior varietà delle coltiva­
zioni praticate, sia per esser stata intro­
dotta r irrigazione, sia infine pel maggior 
sviluppo dato air allevamento del bestia­
me da latte, che permise la fabbricazione 
del burro, del formaggio ecc. 

E che i giovani approfittino degli inse­
gnamenti avuti presso il Podere, ne è 
prova il fatto che parecchi di loro, licen­
ziati negli ultimi anni, esercitano prati­
camente e razionalmente V arte agricola, 
parte con ottimo successo sui fondi pro­
pri, parte sui fondi altrui con piena sod­
disfazione dei proprietari presso cui si 
trovano in qualità di amministratori od 
agenti di campagna. 

Raggiunto così il principale intento 
per cui fu istituito il Podere, esso non 
venne meno nemmanco all' altro, di offrire 
cioè occasione agli agricoltori della Pro­
vincia, di prendere in esame i vari sistemi 
di coltivazione e di concimazione, il modo 
di usare gli strumenti agricoli, di tenere 
i registri ecc. Infatti durante Fanno fu 
assai numeroso il concorso di visitatori 
deiraziènda, i quali vi si recarono,non a 
titolo di semplice curiosità, ma per attin­
gervi informazioni e dati a loro utili nel-
resercizio dell'arte agraria. 

Infine F azienda fu in grado di corri­
spondere anche ad un terzo scopo, che 
per essa non è certo F ultimo, quello cioè 
di dimostrare con risultati veramente po­
sitivi come una conduzione razionale possa 
considerevolmente aumentaae 11 prodotto 
lordo e la rendita netta delle nostre terre 
senza bisogno delF impiego di considere­
voli capitali. L'opera nostra non è indi­
rizzata al fine di condurre un Podere mo-

y 
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dello n%\ consueto senso di questa parola, 
ma piuttosto di presentare una celoma 
modello come la s'intende qui in Friuli 
ove senza lusso e modestamente si cerchi 
di migliorare la produzione, con limitato 
impiego di capitali3 in modo, che tanto 
nelle pratiche agrarie, quanto nella parte 
finanziaria si possa offrire un esempio 
imitabile ai nostri piccoli possidenti ed 
ai nostri contadini. 

Sotto questo riguardo daranno le pagi 
ne seguenti del presente resoconto noti­
zie ampie, e certamente non sconfortanti 
anche dal lato economico ad onta dei 
bassi prezzi attuali dei prodotti agricoli. 

L' azienda ha potuto finalmente met­
tersi in pieno assetto, modestamente sì 
ma a sufficienza per quello che esigono i 
suoi scopi e se è riuscita a vincere le pri 
me difficoltà e poi a fornire le stalle con 
bestiame, le rimesse con attrezzi, a co­
struire concimaie, a riattare i fabbricati 
ad introdurre V irrigazione, lo deve 
generosi sussidi avuti dai diversi enti che 
concorrono nel mantenimento dell'Isti-
tuto tecnico e che hanno il maggior inte­
resse allo sviluppo dell' insegnamento a-
grario. 

In vero, anche nelF anno decorso il 
Governo largì un sussidio di lire 2,000, 
la Provincia circa altrettanto per spese 
necessarie a rendere irrigabile il Podere, 
e di pili lire 642.80 per acquisto di vac­
che da latte. Il Municipio concorse con 
lire 200 per spese di esperimenti e lire 
SOO accordò pur la benemerita Associa­
zione agraria friulana. 

I sussidi del Governo e dell'Associa­
zione agraria non furono punto impiegati 
per le spese ordinarie annue di conda­
zione, ne per il pagamento dell'affitto eco 
ma fanno parte del capitale permanente 
e circolante d'esercizio, il quale è costi­
tuito unicamente da questi sussidi e dai 
redditi del Podere conseguiti negli anni 
decorsi 

Ai 10 novembre 1884 esso ammontava, 
secondo il bilancio dello stato finale 1883 
84, alFattività netta di lire 8,835,06. 

L'altro sussidio annuo di lire 200^ con 
cesso dal Municipio di Udine a titolo di 
indennizzo per spese di lavori speciali ed 
esperienze^ fu, come negli anni addietro, 
iscritto tra i proventi attivi della gestione 
annuale, In vero, se si considera che in 
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un podere di una scuola non è possibile 
trascurare mai la parte sperimentale, spe 
ciaìmente per quanto riguarda le prove 
pon nuovi stromenti, i tentativi di colti­
vazione di nuove piante, V uso ed il con­
fronto di vari concimi ecc*, e se si 
càe tali esperimenti esigono cure speciali 

mca 
glio alle operazioni regolari dell'azienda 
senza estrarne un corrispondente van 

tiLA 
precedente, nel quale non si potè irrigare 
a sufficienza. Di trifoglio si avevano due 
appezzamenti; uno irrigabile e che fu ir­
rigato, raltro non irrigabile; ebbene dai 
primo si ebbe un prodotto in fieno di 
quintali* 113.50, dal secondo di soli quin­
tali 45,04 per ettaro. 

ÌJ ottima riuscita del cinquantino si 
deve pure attribuire per la maggior parte 
a due inaffiamenti dati a tempo oppor 

taggio dal lato economico, si riterrà per tuno, mentre la scarsa produzione del 
eerto giustificato che una tale somma 
venga inscritta nel bilancio annuo almeno 
qiiaìe parziale, se non completo, compenso 
alla amministrazione del Podere per spese 
cke in via ordinaria non s'incontrerebbero 
e che non si possono mettere a carico 

granaturco, benché in parte dipendente 
da influenze temporalesche, sarebbe stata 
eertamente ben più meschina, se non 
fosse stato possibile rimediare con una 
somministra2^ione di acqua ai sinistri ef­
fetti di una siccità che fu di breve du­
rata, ma sopravvenuta in un periodo piut­
tosto critico della vegetazione di quella 

s. 

possono 
delle coltivazioni ordinarie. 

Lo Scrivente infine non può chiudere 
questa relazione^ senza accennare al fatto 
che, a cura della Associazione agraria 
friulana ; ebbero luogo presso il Podere^ 
nella primavera del 1884, delle conferenze 
teorico-pratiche a vantaggio di castaidi 
di questa Provincia, otto delle quali fu- | tato inoltre il progetto per ridurre circa 
rono tenute dal sottoscritto con piena sua 2000 metri quadrati di terreno, che negli 
soddisfazione avendo alle parole corrispo- j anni precedenti fu ben livellato mediante 

semplici combinazioni di aratura a prato 

A cominciare da quest' anno intendo 
servirmi largamente dell' acqua d̂  irriga­
zione del Ledra, per la formazione di pro­
duttivi erbaj autunnali, ed ho appron 

jemale (marcita). 
Aggiungo ancora che, anche dopo la co 

-•fv 

/ 
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sto pienamente i fatti 

Irrigazione. 
• ri 

Nella primavera del 1884 fu compiuta 
la castruzione del canale principale che 
conduce l'acqua del Ledra su tutti gli ap­
pezzamenti del Podere. Per ottenere pie­
namente ;que8to scopo fu necessario di 
costriiire quel canale per tutta la sua 
lunghezza che è di metri 350 in argina­
tura, la qiiale in certi luoghi si eleva fino 
ad un metro sulliveììo del suolo, e per at­
traversare la principale strada d'accesso 
ai [fabbricati si dovette ricorrere ad un si-
fono sotterraneo. 

OCrattandosi per ora più dell' irriga-
deir arativo, che di quella di col­

ture stabili, furono scavati in via defini­
tiva pochi canaletti interni , permettendo 
il livello alto dell'acqua nei canale prin­
cipale^ di condurre questa dovunque an­
che in altri che si possono improvvisare 
quando che sia, e per la maggior parte I mezzo semplice, eccitando i signori viti-

struzione del canale principale, fu man­
tenuto il canaletto scavato già due anni 
fa lungo il lato di levante del Podere, il 
quale, oltre a servire per V irrigazione di 
ettari 1 e mezzo di terreno, attraversando 
il cortile, fornisce acque per gli usi do­
mestici, per la stalla, per mantere fre­
sco il latte, per comodo della piccola fi­
landa ecc. ecc. 

S, Osvaldo dì ridine, 
ii 21 luglio 1885. E. LAEMMLE 

Un Bjodo «ai CQMî attiere la Peroiiospora 
delle viti. 
> • 3 -

LB. Peronospora mtioda è più temibile 
della fillossera stessa. Il sottoscritto con un 
mezzo semplicissimo, ha guarito due viti 
alquanto vecchie/le quali erano infette 
dalla Peronospora. Per questo accenna il 

eseguibili con un semplice aratro rin 

-A Heli' anno decorso si somministrò Fac 
qua quattro volte ali erba medica, e cin­
que al trifoglio comune* La medica diede 
quintali 107.34 di fieno per ettaro in con­
fronto di quintali 52.34 ottenuti nell'anno ' tro strumento, alle foglie, rami^ © grap-

cultori ad usarlo, per ottenere la sicura 
uàrigione. 

Si prepara un denso latte di calce^ 
eguale^ quello che i muratori comune­
mente adoperano per imbiancare le case; 
lo si somBìinistra con un pennello, od al-

i 
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poli in manièra tale da le piante grossi, in maniera tale cbe nèiFautmniia 
totalmente biancbe, basta ciò a guarirle stesso^ ebbe le viti e Fuva risanate tatìfco 
dal suddetto morbo. Lo scorso annoj e da destare la meraviglia in diverse per 
precisamente il 24 luglio q^nantunque tar « f 

di, ha fatto tale esperimento, sulle viti di 
refosco dolce^ in un cortile appartato dallo 
stabilimento agro-orticolo, le quali ave­
vano già le foglie ingiallite anxsi abbru­
stolite per un buon terzo? e gli stessi 
acini per metà già grigi e me^^o screpo­
lati, mandando uno speciale odore for­
tissimo di muffa. Dopo alcuni giorni ebbe 
la soddisfazione di vedere quelle viti ger-
nxogliare nuovamente e gli acini divenir 

sene autorevoli, alle quali fece presente 
il successo ottenuto. 

Nel chiudere questo scritto raccomsanda 
nuovamente ai possidenti ^ viticultori, di 
provare almeno in piccole 
via d' esperimento s 

tenuissimaj di 

9 

vantaggio 
Udìne,5 luglio 1885. 

G. RHÒ 
Direttore dello Staib. agto^rtiSéló 

di Udine-

/ 

. I 

liS notizie'Seriche del .gran mercato di Lione 
non sono molto confortatiti, ma fortunata­
mente rAmerica preferisce attualmente le sete 
italiane, per la quale circostanza gli affari fino 
dall'esordio della nuova campagna si manten­
nero discretamente animati. Anche la nostra 
piazza e provincia comparteciparono della do­
manda per l'America, stabilendo degli accordi 
che assicurane» lavoro con buon margine sul 
costo almeno per un paio di mesi. Questo gio­
verà a resistere al ribasso che si vorrebbe 
provocare da Lione, il quale mercato si lascia 
rimorchiare a stento non volendo credere al 
sostegno degli odierni prezzi, quantunque sieno 
ancora ben modesti. Le basse offerte di Lione, 
del resto, non trovarono accoglienza in nessuna 
parte, e la fabbrica, costretta dopo aver per 
lungo tempo spadroneggiato e fatto man bassa, 
è costretta a pagare un po' d'aumento sui me-

ciali, e per inversa una o due lire in meno j^ei' 
qualità meno belle, o titoli meno rìceteati, b 
poco esatti. Le sete vecchie discapitarono sen­
sibilmente dopo la comparsa delle nuove che 
sono migliori delle vecchie. 

Un po' alla volta i filandieri si convincono 
che il ribasso non si fa senza il loro assenso e 
consenso, e che il più sicuro modo per porvi 
un argine è quello di sottrarre la roba dalla 
vendita quando le offerte sono sconvenienti. 
Il mantenimento dei prezzi attuali dipende 
unicamente dai detentori, perchè la fabbrica 
dopo aver inutilmente tentato di comprare a 40 
è costretta a pagare 41 perche non può fare a 
meno della materia. Altra circostanza favore-
lìssima pel sostegno è quella che, finora a-lmeno, 
non vennero spedite sete non ricercate alte 
piazze di consumo. Se si persevera nelragione-
volissimo divisamento di non spedire all'estero 
seta che non sia previamente venduta, il com­
pito di. sostenere i prezzi diventa facilissimo. 

schim limiti di giugno ma SI .provvede ̂ ancor ingne la campagna è iniziata favorevolmente 
pm^microscopicamente del solito Ciò è buono pei filandiere (ed era ben tempo che ciò awe. 
a sapersi e deve animare i detentori a soste- > ^ v r 
nere i prezziv porche una piccola coerente d'af­
fari-l'avremo costantemente, non -avendo sa­
puto la fabbrica provvedersi un po' l|rga" 
mente nella credenza che un raccolto abbon­
dante facesse cadere le sete a 40 lire. 

Non abbiamo corsi regolari, essendosi rile­
vanti distanze tra qualità e qualità, per cui 
possiamo accennare solo in via approssimativa 
lire 46 a 48 per sete clàssichoj con una o due 
lire in più per qualità superlative, titoli spe-

nisse) e dipenderà anicamente dai dete^ntori di 
realizzare un discreto utile per arrivare alla 
campagna del 1886 in condizioni che permét­
tano di pagare un po' meglio la gaietta,'se nta 
si vuole porre a repentaglio la produzione del 
prezioso articolo. 

•Segna ancora incertezza nei prezizid^ îiea^ 
scatììi, ma la circostanza della scarsità aBll'ar--
ticolo deve influire al suo sostegno. 

Udine, 2Uuglio 1885. c. 
- L ^ 

La some gitana a intorno atte ma 
lattie della vite nel Cognune di Ijdine, 
venne affidata all'Associazione a 
graria friulana. Preghiamo tutti 
quelli i quali avessero a notare degli 

insoliti deperipaenti nelle loro *̂ i 
a volerli notifìòare alla 
dell' Associazione che ha la sua 
ai Bartolini. 
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Ancora delV influenza delV acqua tiepida 
sulVaumento dal latte nelle vacche Eel 
leggere i risultati ottenuti in due reputati 
istituti francesi, dall'acqua tiepida data per 
abbeveraggio alle bovine sul maggior reddito 
latteo, il quale sarebbe di un terzo superiore a 
quello ricavato da bovine dissetate con acqua 
a temperatura naturale, mi sorse il dubbio 
sulla possibilità di questo fatto ciò che m'in­
dusse a rivolgermi al direttore della Scuola 
veterinaria di Lione per avere notizie precise. 

Pochi giorni dopo ebbi dal prof. Cornevin 
una cortese risposta che qui traduco, e dalla 
quale si è accertati che questo aumento si effet­
tua bensì ma si riduce a un solo quinto- Qut̂ sto 
minor reddito non toglie al merito specialmente 
là ove il riscaldamento dell'acqua potrà farsi 
con la massima economia sarebbe buona cosa 
che la prova venisse ripetuta anche per cono­
scere se l'aumento del latte con questo mezzo 
porti qualche influenza sulla proporzione del 
burro. 

Signore. 

DoTT. T, ZAMBELLI 

Lione,, lo luglio 1885. 

h T 

Il signor Direttore mi ha comunicato la 
vostra lettera per rispondervi corno professore 
dì zootecnia ed autore dell'esperienze di cui 
voi parlate. 

È perfettamente esatto che V acqua tepida 
data come bevanda alle vacche lattifere, au­
menta la rendita del latte, noi abbiamo fatto 
qui delle esperienze che mettono la cosa fuori 
di dubbio^ ma l'aumento non è già di un terzo 
come parécchi giornali hanno pubblicato a torto 
senza il mio assenso, È questa una cifra esage­
rata, non contate che sopra un quinto. 

In fretta i miei complìmentic 
OH. COHNEVÌN 

professore di zootecnia 

ff 

ilE oo 

Gonfi Anche presso il Co­
irò al Natisone. si 

terrà in questo autunno un corso di conferenze 
agrarie: il r. Ministero.ha promesso a que-
st' uopo un conveniente sussidio. Quel Comizio 
agrario ha davanti a se un'alta missione da 
compiere: diffondere le buone pratiche agri­
cole nella regione del Friuli finora meno pro­
gredita. Mentre p. e., in tutto il rimanente 
della nostra Provincia è molto migliorato Tal-
levamento del bestiame mediante opportuni 
incroci e selezioni; mentre negli altri luoghi 
del Friuli le latterie sociali aumentano gior­
nalmente, gli Slavi sciupano le loro cure dietro 
"un bestiame scadentissimo e non hanno finora 
in nessun luogo approUttato del beneficio del­
l'associazione. 

Che il Comizio agrario di San Pietro abbia 
compreso questo elevatissimo compito che gli 
spetta5 ne sono prova le numerose iniziative 
da esso prese per promuovere il miglioramento 

rosi non sono coadiuvati dagli abitanti stesssi, 
onde il buon seme che il Comizio cerca di spar­
gere, trova nn terreno quasi sempre impropizio 
per maturarvi i frutti desiderati. 

Pare impossibile, che nei numerosi villaggi 
di queir industre e laborioso distretto, non si 
trovino persone che comprendano il gran bene 
che farebbero ai loro confratelli iniziandoli ad 
una migliore utilizzazione delle loro attitudini 
produttive. Maestri, sacerdoti, uomini amanti 
del progrosso materiale e morale, sostenete le 
iniziative di quella benefica istituzione che è il 
vostro Comizio ed ajutatelo negli sforzi che esso 
fa per avviare al meglio la vostra regione. 

Non si sgomenti però il Comizio se trova po­
ca corrispondenza alle sue cure: semini, sparga 
più che può cognizioni e buone idee, ed i risul­
tati non potranno mancare. Già qualche pic­
colo frutto si ottenne : così nelle nostre ultime 
visite vedemmo qualche esempio, pur troppo 
ancora assai raro, di razionale coltura della 
vite; sappiamo che si comincia ad utilizzare il 
torello Svitto, provvisto dal Comizio e pel quale 
sul principio si aveva avversione. Questi buoni 
sintomi siano di sprone al Comizio a battere 
con ostinata costanza la sua via senza scorag­
giarsi se i progressi che ottiene sono ancora 
lentissimi. 

oc 

Istruzione agraria pratica^ — Il Ministero 
ha provvisto la Scuoia normale femminile ru­
rale di San Pietro al Natisene, di un grande 
orto ( circa 40 are) perchè le alunne vi abbiano 
il mezzo di istruirsi praticamente in tutte le 
operazioni che concernono la coltura degli al­
beri fruttìferi e degli ortaggi. 

oo 

Comizio agrario di Spilimbergo-Maniago. 
Xn relazione air avviso di concorso a premi 

per migliorìe igieniche in data 25 settembre 
1884, il sottoscritto invita gli aspiranti al 
prèmio a denunciare entro il mese di luglio 
corrente, le migliorìe praticato nelle loro case, 
a senso dell' avviso suddetto, dovendo la Com­
missione sanitaria fare le relative proposte per 
r aggiudicazione- Il Presidente — A. VALSECCHI 

ir^^ 

Il primo r. Osservatorio di caseificio che si 
impianterà in Friuli, avrà l'onore di averlo la 
latteria sociale di Maniago. 

È anche questo un frutto del Concorso e 
Congresso di latterie che la nostra Associazione 
ha testò tenuto. Benissimo; avanti o Friuli. 

r 

Feronospora viticola. -™ Nel n. 30 del Boh 
tettino di notizie agrarie è stata pubblicata 
una circolare relativa a nuovi esperimenti ordi­
nati dal Ministero per provare l'efficacia dei 
rimèdi, attualmente più consigliati^ per com-̂  

delle condizioni agricole di quella regione. Pur battere la Feronospora viticola. 
groppo ì lodevolissimi sforzi di pochi volonte- . i ^ Senza citare i molteplici rimedi, che non 
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ebbero effetti utili o l'ebbero parzialmente, si j scuola nazionale d'agricoltura in Montpellier 
nella proporzione delFun per cento della gli 

••V-

sono ricordati i seguenti 
1° il solfato di ferro solo o mescolato con 

gesso, in proporzione di 1 a 4, sparso sopra 
le foglie ; 

2* il solfato di rame ; 
3° i fiori di zolfo (ovvero zolfo con un acido 

in polvere); 
4** una mescolanza polverulenta di zolfo, 

gesso e solfato di ferfo ; 
5° r acido fenico in soluzione nell'acqua di 

sapone, addizionato con glicerina, e spruzzato 
sulle foglie per mozzo di un polverizzatore ; 

6^ la calce spenta ali'aria j 
7° la cenere non lisciviata con calce spenta 

air aria in uguali proporzioni. 
Ecco brevemente alcune istruzioni sui mezzi 

più consigliati per applicare i rimedi citati: 
1.̂  Il solfato di ferro (Eavizza), solo o 

mescolato con gesso in polvere, in proporzione 
da 1 a 4 , sparso sopra le foglie, ha prodotto 
qualche utile efl'etto, salvo il caso talvolta di 

cerma 9 

Vedere annerire le foglie ed i tralci (Mad. Fon-
sol). Il solfato di ferro in soluzione, a seconda 
della delicatezza delle foglie di diversi vitigni, 
0 più 0 meno giovani, si userà in proporzione 
del 5/1000 air 8/1000, 
. 2-** Il solfato di rame, proposto dal signor 
Paul Estève di Montpellier, sciolto nelì' acqua 
in varia proporzione e spruzzato sulle foglie 
con una siringa. 

3.*̂  I fiori di zolfo (Marès). Consiglia di ri­
petere le solforazioni ogni quindici giorni, e 
più frequentemente, quando per causa di piog­
gia lo zolfo dato precedentemente è stato por­
tato via, mentre più grave si fa il pericolo per 
le viti, d'essere colpite dalla Peronospàra» 

È poi consigliato lo 0olfo sublimato (fioxi 
di zolfo), che abbia una leggera reazione acida, 
essendo la sua azione più pronta ed energica 
di quella degli ordinari zolfi macinati, a rea­
zione neutra. 

L'acidità degli zolfi sublimati è sensibile 
facilmente anche alla nostra lingua. 

Le polveri di zolfi acidi hanno, secondo il 
Marès, un'azione più rapida e più energica 
contro i parassiti della vigna, per disorganiz­
zarli e distruggerli, e per imprimere poi alla 
vite stessa una vegetazione più rigogliosa. 

Naturalmente si usano i soliti apparecchi 
di zolforazione delle viti, preferendo l'un si­
stema air altro a seconda del portamento della 
vite alto 0 basso^ 

4.̂  Una mescolanza polverulenta in uguali 
proporzioni di zolfo, gesso e solfato di ferro, 
indicato dal Millardet di Bordeaux, Si getta 
sulle foglie il detto miscuglio usando gli ordi­
nari zol foratori. 

5.̂  L'acido fenico in soluzione neiracqua dì 
sapone, addizionato dì glicerina e spruzzato 
sulle foghe per mezzo di xìn polverizzatore. 

L'acido fenico deve essere, secondo questo 
metodo proposto dal prof. Poex, direttore della 

Il prof- T?oéx consiglia ìmììrù di ricorrerò al 
polverizzatore dell'entomologo americano Eiley. 

6.̂ * La calce sospesa nell'acqua nella pro­
porzione di 800 grammi per litro (1). Al solito 
sì usano dei polverizzatori per applicare tale 
rimedio. 

7.° La cenere non lisciviata e la calce in 
uguali proporzioni, è stata consigliata dal 
prof. Comes per provenire e combattere la Pe-
romspora. 

Questo miscoglio, al quale si può aggiungere 
dello zolfo, senza però che sia ritenuto indi­
spensabile, va al solito gettato sulle viti. 

« L'impolveramente, scrive il Comes, deve 
farsi in tutto il vigneto, e su tutte le parti 
aeree della vite, non esclusi i grappoli. Esso 
deve eseguirsi non nelle ore mattutine, ma 
nelle vespertine, per ottenere clie l'umido della 
notte e la rugiada possano bagnare detta pol­
vere. L'operazione va ripetuta una volta al 
mese, a cominciare dall'aprile; ma è d'impre­
scindibile necessità il ripeterla prontamente 
appena dopo che è caduta una pioggia. Impol­
verandosi bene i grappoli con tale miscuglio 
si possono anche risparmiare le ordinarie zol-
forazioni. Da ultimo, compiuta la vendemmia, 
bisogna spiccare a mano le foglie rimaste sui 
tralci, raccattare quelle cadute per terra e 
bruciarle ». 

Come rimedi preventivi il Comes consiglia 
pure: 

1*̂  d'eseguire durante l'inverno dei lavori 
profondi nel vigneto; 

2° ricorrere di preferenza ad un abbondante 
sovescio di erbe fresche, o, in mancanza, di 
strame, anziché alla concimazione ordinaria; 

3^ praticare una potatura più corta che 
negli altri anni ; 

4° lavare la parte aerea della vite con una 
soluzione dì vetriolo verde o di vetriolo azzurro, 
in proporzione del 10 per cento. 

Finalmente ci piace riferire quanto disse il 
Pichard, direttore della Stazione agraria di 
Vaucluse, nella relazione sugli esperimenti 
eseguiti per combattere leL Peronospora viticola 
in Francia (2). 

Parlapdodei singoli rimedi proposti osserva 
come quelli liquidi, hanno, in generale, dei 
vantaggi su quelli polverulenti, e che vengono 
proiettati sulle foglie in un modo qualsiasi. 

Per far aderire la polvere alle foglie, spe--
cialmente alla pagina inferiore, sono indispen 
sabili delle circostanze meteorologiche speciali, 
senza le quali la polvere o cade in terra o si 
agglomera in certi punti, in maniera da riuscir 
nociva alla foglia. 

La forma liquida invece, dice il Pichard, 
(1) Vedi nostro articolo aUa rubri»^a: Poderi ed aziende* 
[2) Annales aoronorniquesj, pttbbliét s sous les auspices 

du Ministère de raf^ricuìture par M,P,Dehérain,tomexi5 
n. 1(25 jauvier 18:̂ 5 j . 
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per mezzo di un polverizzatore, di 
spandere il rimedio su tutte le parti della fo­
glia, d'operare in tutti i tempi, di regolare e 
ripartire uniformemeote V azione degli agenti 

5 ed infine di utilizzarli senza 
g r a v i p e r d i t e - M I N I S T E R O D'AaRICOLXUEA 

DO 

XJsposimone orticoìa. — Abbiamo ricevuto 
dalla Federazione orticola italiana parecchi 
programmi per la ter0a esposizione orticoìa 
nmionaìe che si terrà in Roma nel maggio 
1886-Olii desiderasse concorrere, od altrimenti 
avesse interesse di avere indicazioni intorno a 
questa mostra può recarsi al nostro ufficio od 
àììohe domandare i programmi che ci faremo 
premura di soddisfare alle richieste. 

nr -

* ^ 
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Mostra collettiva che si terrà in Milano 
nel settembre p. v> —• Come venne annunciato 
nel relativo programma, dal 20 al 28 dei pros­
simo mese di settembre si terrà a Milano una ' 

collettiva di viticolturayd^animali da 
cortile^ di orticoìtiira e di apicoltura. 

Il Comitato esecutivo, di cui il conte Raf­
faela Eusca è il presidente, è lieto di parteci-
pare che mercè la gentile concessione del 
comm. Cesare Cantarla Mostra verrà aperta 
negli ampi cortili e porticati del Palazzo del 
Senato (Archivio di Stato), il quale si presta 
mirabiìmente e per ìa sua ubicazione e per la 
sua ampiezza alla Mostra collettiva che si vuol 

Si fa pertanto viva pfógìiiera a tutti coloro 
che volessero farsi espositori, a voler solleci­
tamente darne avviso alla segreteria del Comi­
tato, avente sede presso la Società agraria di 
Lombardia (Palazzo Arcivescovile). Come pure 
potranno rivolgersi alla segreteria suddetta 
quelli che volessero prendere vÌ3Ìone dei sin­
goli programmi ; i quali verranno spediti dietro 

Nel mentre ci auguriamo che l'iniziativa di 
questa Mostra abbia a venir coronata da un* 
esito felice, avvertiamo i nostri lettori cheli 
terremo ognora informati di tutti i lavori pre­
paratori del Comitato esecutivo. 

- '^- -

Fillossera in Algeria^ Leggiamo nel-
r ultimo numero del Journal d^Agricolture 
pratique che una grave notizia è arrivata la 
scorsa settimana a Parigi. La fillossera è stata 
scoperta in Algeria a Mansourah, 

Le vigne colpite occupano circa 10 ettari — 
la distruzione di tali vigne venne cominciata 
il 9 loglio* Si spera che la prontezza e l'ener­
gìa delle misure preservative adottate permetr 
tano di localizza r̂e il flagello. 

Libri inviati in dono alVAssocia^ionC' 
G. Marinelli La nuova valutazione aereo 

metrica del regno d'Italia. 
U. Carata — Sulla legislazione fondiaria. 
Istituto lombardo — Rendiconti, serie iij vo­

lume xviii, fascicoli 13 e 14. 
•ST.. 
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Altezza del barometro sul mare metri 116< 
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1857 Di Gaspero cav. Giovanni Leonardo 
(Pontebba) , . , , . . . 

1884 Ermacora Aatonio (Martignacco) 
Fabris aob. Luigi ^I.estizza) . . . 

1855 Fabris nob.dott. Nicolò (Lestizza) 
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Ferigó Cesare (Udine) 
Ferrari cav. Carlo (Fraforeano) . 
Ferrari Eugenio lUdine) 

1873 Feruglìo cav, Pietro Raimondo (Fé-
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1878 Naglos Giorgio (Cormons) . . . 
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1878 Nigris Luigi (Fagagna) . . . . . . 
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1 g fratelli Cremascoli, abitanti a Milano corso Lodi 55, mi 
, loro partenza per l'Olanda verso la fine del corrente mese. 

Si portano colà per r.acquisto di giovenche preg 
di far li allevatóri ì qualcuno volesse onorarli di qualche 
commissione, assicurano che sarebbe loro impegno di ese 
ci^ione a prezzi miti, sempre fornendo individui della mî  

pre 
, f 
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Dott. T. ZAMBELLI 
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R. OSSERVATORIO BACOLOGICO DI FAGAGNA 
J-

ASSOCIAZION 
t^M^i^m 

Onorevole fiore. 

BACHICULTOKI 
Fagagna, 14 Giugno 1885. 

I hmnissini risultati ottenuti col seme bachi confezionato da questa Associazione, 
ad onta delle difficoltà incontrate nel primo suo anno di vita, sono la più sicura rac­
comandazione che si possa fare ai nostri prodotti. Anche in quest'anno sarà posta 
ogni cura per non diminuire la bella fama che con spese e fatiche ci siamo procu­
rata. Anzi i nostri prodotti saranno notevolmente migliorati, grazie le numerose 
esperienze che l'anno passato abbiamo istituite. 

II seme da noi confezionato è esclusivan^enfe cellulare e consterà delle seguenti 
varietà annuali : 

É^g^hiiimaa questa razza migliorata con ripetute selezioni, è superiore in qualità e forma alle 
?erdì originarie, è assai resìstente. 

bozzoli di bella forma e di grana finissinla, razza assai rustica. 
3. I*fl»im«̂  Iifier<i®l4& i^issiftco-p^iail© —proveniente da accopiamento di razza nostrana 

con giapponese, dà bozzoli di un valore paragonabile a quello delle razze nostrane^ essendo 
molto meno delicato ed esigente di queste. 

4. Gialla nostrana Non si confeziona che dietro speciale ordinazione 

H ^ 

Se Ella, Onorevole Signore, vorrà far acquisto dei prodotti della nostra Società, 
La preghiamo a voler prontamente prenotarsi perchè in vista della perfezione che 
vogliamo raggiungere, la nostra produzione sarà molto limitata e un ritardo potrebbe 
metterci nella necessità di non poter soddisfare la Sua domanda. 

A richiesta si mandano campioni dei prodotti. 
Ogni prenotazione dovrà essere accompagnata con una antecipazione di lire 4 

per oncia 
11 prezzo d§i nostri prodotti sarà di lire 14 per le razze non ine 
le incrociate per oncia di 25 grammi. Speciali favori saranno : per 

di partite superiori alle 20 oncie. 
Con tutto rispetto 

incrociate, e di lire 16 
fatti agli acquirenti 

•'MS:' 

Pel Consiglio d' amministrazione 
F 

DOMENICO PECILE 
Il Direttore del R. Osservatorio bacologico 

•A 
L. GREA-TTI 
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SVlELCHfORRE SORDI di LODI fabbricatore di og 
caseificio ha 

etti 
presso r. Deposito 

rarie di Udine i seguenti attrezzi : 
- . , j 

Impastatore 
/ f" 

Pressoio per forma 9 

to 
anaola 

*K 

Presso la r. Stazione agraria depositò alcune bottiglie 
di caglio titolato e di coloranti pel burro e pei forma lOÀ 

^̂  \ Tutto questo é vendibile. h - ^ 

^ * * • • > • 
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